
Venezia, mercoledì 5 marzo 2003, S. Adriano
LETTERE
Digiunerò mangiando
i bigoli in salsa

La tradizione veneziana, rispettosa del credo cattolico, ma «politicamente» sempre autonoma ed indipendente, ci ha lasciato un piatto tipico per celebrare in modo consono ed eticamente corretto, «di magro», il mercoledì delle ceneri: i bigoli in salsa! Infatti, come ricorda lo storico della cucina Marcello Brusegan, nel suo La cucina veneziana, i bigoli in salsa, piatto povero, fatto di pasta, cipolla, sardine sotto sale, olio d'oliva, sale e pepe, «erano e sono ancor oggi il piatto tipico dei giorni d'astinenza e di digiuno: il mercoledì delle ceneri, il venerdì santo e la vigilia di Natale». Ecco perché, disobbedendo a quello che pare quasi essere diventato una specie di diktat culturale, che vuol trasformare di fronte alla pubblica opinione in un guerrafondaio e in un miscredente chi nel mercoledì delle ceneri 2003 non effettuerà il digiuno mistico e pacifista proclamato da papa Giovanni Paolo II, comunico che, in nome delle sane e cattolicamente irreprensibili tradizioni veneziane, oggi pranzerò con un'abbondante porzione di bigoli in salsa. Anche perché la pace, che io caldamente e sinceramente auspico, di certo non la si costruisce purtroppo solo digiunando in pubblico oppure vendendo e comprando milioni di bandiere (spero non realizzate in antiecologico materiale sintetico, ottenuto dalla lavorazione del petrolio!) con i colori dell'arcobaleno.
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